REGOLAMENTO ASSISTENZA CIECHI E SORDOMUTI

(Approvato con deliberazione n. 86 del 23.05.1997 del Consiglio Provinciale)

Art. 1

SCOPI

La Provincia Regionale di Messina, nell’ assolvere alle funzioni di assi-stenza ai ciechi e sordomuti di cui all’art. 12, comma 1, della Legge Regio-nale 23 maggio 1991, n. 33, intende perseguire i seguenti obiettivi:

1) favorire, in conformità al principio di destituzionalizzazione la perma-nenza degli assistiti nel proprio ambito familiare e territoriale e promuo-vere l’integrazione e l’inserimento nella scuola normale;

2) promuovere e sostenere, anche in collaborazione e in coordinamento con altre strutture che operano sul territorio nell’area degli specifici handicap, le forme di intervento socio-assistenziale a carattere riabilitativo volto a far conseguire agli assistiti, sin dall’insorgere della minorazione, l’autonomia individuale sia sul piano personale che sul piano economico e lavorativo;

3) promuovere e sostenere attività di prevenzione delle specifiche minora-zioni;

4) assicurare e garantire il diritto all’informazione ed alla formazione.

Art. 2

DESTINATARI

Rientrano nelle categorie previste dal presente Regolamento:

- i soggetti privi della vista cosi come definiti nell’art. 6 della Legge 2 aprile 1968, n. 482, “coloro che sono colpiti da cecità assoluta o hanno un resi-duo visivo non superiore a un decimo in entrambi gli occhi, con eventuale correzione”;

- gli ambliopi;

- i sordomuti così come definiti dall’art. 1 della L.26 maggio 1970 n. 381 “i minorati sensoriali dell’udito affetti da sordità congenita o acquisita durante l’età evolutiva che gli abbia impedito il normale apprendimento del linguaggio parlato, purché la sordità non sia di natura esclusivamente psichica o dipendente da causa di guerre, di lavoro o di servizio”;

- i ciechi e i sordomuti pluriminorati, purché rieducabili. In conformità a quanto previsto dall’art. 12 della L.R. 33/9 1, le forme di assistenza di cui al successivo art. 3 sono dirette in via generale a tutti i soggetti (ciechi e sordomuti di cui al precedente comma 2) rieducabili e sono gratuite ai fini dell’assolvimento dell’obbligo scolastico, della formazione ed istruzione professionale e, se richiesto e sussistendo lo stato di povertà, ai fini del

raggiungimento di un titolo di istruzione media di secondo grado, musica-le, artistica ed universitaria.

Art. 3

FORME DI ASSISTENZA

La Provincia Regionale di Messina, in conformità all’art. 12 della L.R. n. 33/91 intende raggiungere gli scopi di cui all’art. 1 attraverso le seguenti forme di intervento:

1) Erogazione o promozione di servizi a carattere rieducativo, socio-assistenziale, riabilitativi, di attività e di interventi volti a favorire l’inserimento e l’integrazione scolastica, di formazione direttamente da parte della Provincia, o attraverso Istituti, Enti ed Associazioni appositamente convenzionati e che abbiano quale compito principale quello della formazione, riabilitazione e dell’assistenza dei ciechi e dei sordomuti;

2) Ricovero a convitto o a semiconvitto presso Istituzioni o strutture specializzate nella riabilitazione e nel recupero dei ciechi e dei sordomuti, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo scolastico, della formazione ed istruzione professionale, nonché del conseguimento di altro titolo di istruzione media di secondo grado, musicale, artistica ed universitaria;

3) Interventi di tipo economico a sostegno del soggetto handicappato e del nucleo familiare in cui è inserito (come specificato art. 10);

4) Provvedimenti che rendano effettuabile il diritto all’informazione e il diritto allo studio dei ciechi e dei sordomuti anche attraverso particolari dotazioni didattiche e tecniche che possono comprendere anche hardwares e softwares specifici, che garantiscano l’accesso a programmi ed a linguaggi specializzati.

Le forme di intervento di cui ai punti 1, 2, 3, sono fra loro incompatibili e il punto 4 è incompatibile con i punti i e 2 e pertanto, non cumulabili relativamente allo stesso periodo di tempo.

Il presente Regolamento disciplina le modalità di erogazione delle forme di assistenza di cui al comma precedente.

Art. 4

REQUISITI DI ASSISTIBILITÀ

I requisiti necessari ed indispensabili per avere diritto alle prestazioni indicate nel presente Regolamento sono:

1) il possesso di una delle condizioni di cui al precedente art. 2;

2) la rieducabilità;

3) la residenza in uno dei comuni della provincia di Messina;

4) lo “stato di povertà”, inteso secondo quanto previsto dal successivo art. 6, limitatamente all’assistenza finalizzata al conseguimento di un titolo di istruzione media di secondo grado, musicale, artistica ed universitaria, (nonché al superamento “dell’analfabetismo di ritorno” e di altre situazioni di emarginazione socio-culturale).

I requisiti di cui ai precedenti punti i e 2 devono risultare da apposita certificazione sanitaria rilasciata, secondo la normativa vigente, da una struttura sanitaria pubblica.

Art. 5

DOMICILIO DI SOCCORSO

La Provincia eroga le prestazioni previste nel presente Regolamento, altresì, ai ciechi e sordomuti, anche pluriminorati, rieducabili, che, pur non risiedendo in uno dei comuni della provincia di Messina, tuttavia mantengo-no in uno dei detti comuni il domicilio di soccorso, secondo quanto previsto dall’art. 72 e seguenti della L. del 17.7.1890 n. 6972.

Parimenti, hanno diritto all’assistenza pure i ciechi e sordomuti, anche pluriminorati, rieducabili, che, pur risiedendo in uno dei comuni della Pro-vincia di Messina, mantengono il domicilio di soccorso in un comune di altra provincia, salvo rivalsa delle spese nei confronti dell’ente competente.

In tale ultima ipotesi, l’assistito, assieme alla documentazione prevista nel successivo art. 9, deve presentare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa in carta semplice, nel rispetto delle prescrizioni di cui agli artt. 4, 20 e 26 della L. n. 15/68, attestante di non aver richiesto né di usufruire dell’assi-stenza, quale cieco o sordomuto, erogata da altra Provincia.

Art. 6

CONDIZIONI DI ACCESSO

L’accesso alle prestazioni previste dal presente Regolamento è, in via generale, gratuito, fatta eccezione per l’assistenza finalizzata al conseguimen-to di un titolo di istruzione media di secondo grado, musicale, artistica ed uni-versitaria, per l’ammissione alla quale 1’art. 12 della L.R. n. 33/91 e le relati-ve circolari esplicative richiede il possesso da parte dell’assistito di particola-ri requisiti relativi al reddito.

In tale ultima ipotesi, sono chiamati alla compartecipazione le famiglie il cui reddito eccede i limiti previsti dalla normativa vigente in materia di inte-rventi a favore dei soggetti portatori di handicap, in atto stabiliti dalla L.R. n. 16/86, fatti salvi successivi adeguamenti operati, in base all’art. 8 della sud-detta legge, con Decreto del Presidente della Regione. Tali limiti di reddito si applicano alle prestazioni di natura socio-assistenziale quali l’assistenza eco-nomica e il ricovero e convitto e a semi-convitto nel quale ultimo caso si applicano le riduzioni nelle percentuali indicate nella predetta L.R. n. 16/86 e successive modifiche e integrazioni.

È soggetta ai limiti di reddito previsti dalla succitata normativa anche l’e-rogazione delle prestazioni finalizzate al superamento “dell’analfabetismo di ritorno” e di altre situazioni di emarginazione socio-culturali.

Art. 7

MODALITÀ PER LA RICHIESTA DELLE PRESTAZIONI

L’accesso ai servizi e alle prestazioni avviene su istanza dell’interessato se maggiorenne o, se minorenne, dall’esercente la patria potestà e del tutore legale.

L’istanza, in carta semplice e con firma autenticata, deve essere inoltrata alla Provincia Regionale direttamente o tramite le sezioni Provinciali del-l’U.I.C. e dell’E.N.S. In essa deve essere dichiarata la scelta di una delle forme di assistenza di cui all’art. 3, punti 1, 2, 3, 4.

Nell’istanza dovranno, altresì, essere indicati i seguenti dati relativi all’interessato, nonché al genitore esercente la patria potestà o al tutore nel caso di minore età dell’interessato: nome e cognome; data di nascita; luogo di nascita; residenza; corso di studi o di formazione professionale che l’interes-sato intende frequentare o altro scopo per cui viene richiesta l’assistenza; codice fiscale di chi firma l’istanza.

All’istanza devono essere allegati:

a) certificato di stato di famiglia dell’interessato;

b) certificato di residenza di chi presenta l’istanza;

c) certificato contestuale del soggetto da assistere;

d) certificato medico rilasciato da una struttura sanitaria pubblica attestante il grado di minorazione della vista e dell’udito e il residuo visivo per ciascun occhio e uditivo per ciascun orecchio, nonché se il soggetto destinatario dell’assistenza è rieducabile;

e) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa dall’istante nel rispetto delle prescrizioni di cui agli artt. 4, 20 e 26 della L. n. 15/68, attestante lo scopo per il quale è richiesta l’assistenza.

f) certificato .di iscrizione relativo al corso di studi o di istruzione professio-nale o di altro corso di istruzione media di secondo grado, musicale, arti-stica ed universitaria;

g) copia del provvedimento di nomina del tutore tutela;

h) documento attestante il reddito di tutti i componenti il nucleo familiare che hanno compiuto il 18° anno di età (mod. 740 o mod. 101 o 102 o dichia-razione sostitutiva dell’atto di notorietà).

In caso di mancata o errata presentazione della documentazione prevista nel presente articolo, l’ufficio provvederà con raccomandata A.R., a richiede re all’interessato l’integrazione necessaria.

Il soggetto richiedente l’assistenza dovrà spedire con raccomandata A.R. o presentare direttamente, entro 20 (venti) giorni dalla ricezione della richiesta dell’ufficio, la documentazione mancante o errata.

Art. 8

TERMINE PER LA RICHIESTA

In generale, l’istanza è la necessaria documentazione per richiedere le prestazioni indicate nel presente Regolamento, devono essere presentate entro il mese di febbraio dell’anno precedente a quello per il quale si chiede l’assistenza ai fini del ricovero presso istituti ed entro il mese di dicembre dell’anno scolastico in corso ai fini della concessione del contributo.

Per l’ammissione alle prestazioni-assistenziali finalizzate all’istruzione e formazione professionale, nonché al superamento “dell’analfabetismo di ritorno” e altre situazioni di emarginazione socio-culturale, l’istanza e la necessaria documentazione devono essere presentate almeno tre mesi prima dell’inizio del corso di istruzione o formazione professionale, ovvero dell’at-tività socio-assistenziale che si intende effettuare.

Le domande presentate oltre i termini sopra indicati sono accolte compa-tibilmente con le specifiche disponibilità finanziarie previste nel bilancio, determinate sulla base delle istanze di assistenza presentate entro i termini indicati nel presente articolo.

Art. 9

MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI

La Provincia eroga le prestazioni socio-assistenziali, diverse dal ricovero, ai ciechi e sordomuti, anche pluriminorati, rieducabili, mediante:

1 - strutture e servizi sovraccomunali gestiti direttamente dalla Provincia Regionale, ex art. 13 lettera a) della L.R. n. 9/81;

2 - istituti specializzati, convenzionati;

3 - enti di categoria legalmente riconosciuti, convenzionati;

4 - associazioni di utenti o loro famiglie regolarmente costituite, convenzio-nate, che per statuto non hanno scopo di lucro, o politico o partitico, e svolgono esclusivamente attività finalizzata alla promozione e realizza-zione di interventi a favore dei ciechi e dei sordomuti della Provincia.

Per la stipula delle convenzioni previste nel presente articolo, gli istituti, gli enti e le associazioni sopra indicate, nelle more della istituzione dell’albo previsto dalla L.R. n. 69/1981, devono essere in possesso dei requisiti di spe-cializzazione e di comprovata esperienza e competenza nel settore dell’edu-cazione e dell’assistenza.

Per la stipula delle convenzioni previste nel presente articolo si osservano altresì le modalità fissate dalla normativa in vigore. .

La retta da corrispondere, in base alle convenzioni stipulate, agli istituti

ed enti è commisurata agli standards qualitativi e quantitativi delle prestazio-ni erogate, sulla base del prospetto analitico delle spese proposte e ritenuto congruo, dall’ufficio competente.

Art. 10

ASSEGNO DI STUDIO - CONTRIBUTO FINANZIARIO

L’assistenza economica è diretta ai ciechi e ai sordomuti rieducabili ai fini dell’assolvimento dell’obbligo scolastico e dell’istruzione professionale.

Essa si articola nella forma dell’assegno di studio e del contributo finan-ziario.

L’assegno di studio è corrisposto alle famiglie o direttamente agli inte-ressati se maggiorenni, qualora non superino i limiti di reddito previsti dal comma 2 del precedente art. 6.

Esso è calcolato in percentuale sulla media della retta di ricovero praticata dagli istituti locali o regionali per ciechi e per sordomuti.

Tenute presenti la finalità e le varie esigenze, l’assegno di studio viene fissato nelle seguenti misure, per l’intero anno scolastico, a seconda delle scuole che gli assistiti frequentano:

-
asilo nido 15% della retta annua;

-
scuola materna 20% della retta annua;

-
scuola elementare 30%della retta annua;

-
corso diretto al superamento dell’analfabetismo di ritorno 30% della retta annua;

-
scuola media inferiore 40% della retta annua;

-
scuola media superiore 50% della retta annua;

-
corsi post diploma 50% della retta annua;

-
università Messina 60% della retta annua;

-
corsi post laurea 60% della retta annua;

-
altre Università 75% della retta annua.

La scelta di una università diversa da quella di Messina deve essere giu-stificata da validi motivi che l’Amministrazione vaglierà servendosi di tutti i mezzi a sua disposizione, in collaborazione con l’U.I.C. e l’E.N.S.. 
L’assegno di studio per la frequenza di un corso di istruzione o di forma-zione professionale è equiparato a quello erogato per la scuola media supe-riore, detratta l’indennità di presenza erogata dalla Regione.

Il contributo finanziario è corrisposto ai soggetti rieducabili entro i limiti proposti dalle condizioni di accesso di cui all’ art. 6 a sostegno delle spese sostenute o per acquisto sussidi didattici o comunque, per attività riabilitative o utilizzazione di servizi nei seguenti casi:

-
qualora il servizio non sia gestito direttamente dalla Provincia;

-
qualora non sia stata ancora stipulata convenzione, nella prospettiva di perfezionare il rapporto, con l’Ente o l’associazione che gestisce il servi-zio.

Tale contributo è alternativo alle altre forme di assistenza.

Art. 11

STUDENTI UNIVERSITARI

Gli studenti universitari, ciechi o sordomuti, saranno assistiti limitata-mente ad un solo corso di laurea, purché, al momento della presentazione del-l’istanza, abbiano superato un numero di esami non inferiori alla metà degli esami previsti nel piano di studi, relativamente all’Anno Accademico in corso e purché non esercitino attività remunerativa a carattere continuativo.

Per beneficiare dell’assistenza diretta dovranno presentare, in aggiunta ai documenti di rito, un certificato rilasciato dall’università attestante un piano di studi generale o quello presentato dallo studente approvato dal consiglio di facoltà dell’università e il numero degli esami sostenuto.

L’erogazione sarà effettuata con le modalità di cui al successivo art. 13.

Gli stessi criteri saranno seguiti per la frequenza di corsi parauniversitari, post universitari di formazione professionale o di specializzazione.

Art. 12

CORSI DI SPECIALIZZAZIONE E QUALIFICAZIONE

Al minorato della vista o dell’udito già adulto, ma comunque di età non superiore ai 50 anni, che per inserirsi nell’attività produttiva, si trovi nella comprovata necessità di seguire corsi di qualificazione e sia sprovvisto di mezzi finanziari per affrontare l’onere della frequenza, potrà essere concesso il contributo finanziario per assistenza diretta, a condizione che:

1) non eserciti un’attività remunerativa a carattere continuativo;

2) i corsi di qualificazione abbiano durata non inferiore a quattro mesi e non superiore a tre anni e comportino l’obbligo della frequenza.

La misura del contributo, che sarà corrisposto sempre con le medesime modalità di cui al successivo art. 13 e previa presentazione della documenta-zione attestante la frequenza, è fissata nella misura del 40% della retta annua praticata dagli Istituti regionali per ciechi e per sordomuti.

Art. 13

MODALITÀ DI PAGAMENTO

L’assegno di studio e il contributo finanziario vengono corrisposti ogni fine anno scolastico o di corso frequentato o di anno accademico.

a) La liquidazione dell’assegno di studio è subordinata alla presentazione di

un certificato di frequenza rilasciato dalla scuola o dall’ente gestore i corsi professionali o dalla Università.

b) La liquidazione del contributo è subordinata alla presentazione di docu-mentazione giustificativa delle spese sostenute o in alternativa da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscritta sia all’interessato sia da personale specializzato, attestante che le prestazioni per le quali il con-tributo è stato concesso sono state effettuate, con indicazione della sede, dell’orario e dei giorni di svolgimento dell’attività, nonché dell’importo da corrispondere per le prestazioni medesime.

In caso di frequenza di scuola o università pubbliche o private, l’interes-sato deve, altresì, presentare un certificato di frequenza. Gli studenti univer-sitari devono, altresì, presentare, per la liquidazione del contributo, un certifi-cato rilasciato dall’università attestante il numero di esami superati.

In caso di interruzione per cause diverse da motivi di salute, della fre-quenza dell’anno scolastico o del corso di istruzione professionale frequenta-ti, o dall’attività per la quale il contributo è stato concesso, sarà sospesa l’e-rogazione del contributo.

Art. 14

PLURIMINORATI

Possono usufruire della forma dell’assistenza diretta anche soggetti ciechi e sordomuti pluriminorati, a condizione che venga certificata dalla struttura sanitaria di base competente per territorio una qualche possibilità di recupero o di riabilitazione.

Anche per questi casi la Provincia si riserva di ricorrere al parere del-l’U.I.C. e dell’E.N.S. e di procedere a verifiche attraverso i propri servizi.

Art. 15

ASSISTENZA MEDIANTE RICOVERO

L’assistenza mediante ricovero si realizza nella forma del ricovero con-vittuale e semiconvittuale presso appositi istituti per ciechi e sordomuti, anche pluriminorati, ubicati nella provincia di Messina, ovvero fuori pro-vincia o fuori regione, nel rispetto del diritto di libera scelta dell’assistito.

Detti istituti, con i quali la Provincia Regionale stipulerà specifica con-venzione, devono possedere i requisiti previsti dalla normativa vigente.

I ricoveri vengono preventivamente autorizzati dalla Provincia Regionale mediante atto deliberativo, del quale viene data tempestiva comunicazione agli interessati e agli istituti.

Art. 16

RETTE DI RICOVERO

La Provincia corrisponde agli istituti la retta di ricovero nella misura sta-bilita con l’atto deliberativo di autorizzazione, secondo quanto determinato nella convenzione.

La liquidazione delle rette avviene dietro presentazione, da parte degli istituti, della relativa contabilità.

Art. 17

SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE

Il servizio sociale professionale della Provincia Regionale costituito dagli assistenti sociali interviene con le proprietà e le forme che ne caratterizzano le funzioni.

In particolare interviene attraverso:

1) attività di segretariato;

2) raccolta e analisi di dati e di elementi, individuali e sociali;

3) verifica sugli interventi e sulle attività svolte;

4) aiuto e sostegno agli interessati e al nucleo familiare;

5) individuazione delle risorse esistenti sul territorio relative alla specificità dell’handicap;

6) verifica sull’inserimento scolastico e lavorativo delle categorie assistite;

7) rapporti con le forze sociali e con il volontariato esistenti sul territorio;

8) elaborazione di proposte globali e unitarie di intervento relativamente alla prevenzione dell’handicap e alla riabilitazione dei soggetti, avvalendosi delle strutture dell’A.U.S.L. ove necessario.

Per l’erogazione delle prestazioni socio-assistenziali di cui all’art. 112 della L.R. n. 33/91, il servizio sociale della Provincia costituito dagli assistenti sociali nell’ambito della propria specifica professionalità, elabora una rela-zione scritta, con relativo parere in merito:

1) all’ammissibilità della richiesta di assistenza, in base alla competenza della Provincia Regionale, ex art. 12 L.R. n. 33/91;

2) alla validità della forma di intervento assistenziale richiesta;

3) al tipo di intervento assistenziale che è necessario erogare, fra quelli pre-visti nel precedente art.3, eventualmente anche in difformità rispetto a quello richiesto.

Nel caso in cui le valutazioni conclusive del Servizio Sociale in merito ai punti 2 e 3 del precedente comma, dovessero risultare diverse rispetto a quan-to richiesto dall’interessato, l’assistenza viene erogata, a modifica della richiesta dell’interessato, in base alla proposta del servizio Sociale, in quanto finalizzata al raggiungimento dell’effettivo interesse dell’assistito, nonché al perseguimento nel miglior modo possibile dell’interesse pubblico alla riedu-

cazione, integrazione ed inserimento sociale dei ,ciechi e sordomuti, anche pluriminorati.

Il servizio sociale, inoltre, provvede di propria iniziativa ad aggiornare periodicamente le relazioni inizialmente rese sugli assistiti e collabora con il personale specializzato del settore al la formulazione ed attuazione del pro-getto educativo relativo alla finalità che si intende perseguire.

Effettua, altresì, visite, con successiva relazione, almeno due volte l’anno, presso gli istituti e/o strutture di cui al comma precedente devono, in par-ticolare, evidenziare i risultati conseguiti da ogni singolo assistito con l’inter-vento assistenziale operato, in relazione al progetto educativo approvato, pro-ponendo eventuali modifiche o integrazioni all’intervento assistenziale posto in essere e devono contenere, anche, valutazioni circa la rispondenza, la vali-dità e la qualità delle prestazioni rese dagli istituti e/o strutture sopra indica-te, rispetto a quanto comunque convenuto.

Altresì, il servizio sociale, nell’ambito della propria conoscenza, collabora con l’ufficio amministrativo dell’Assessorato alla promozione sociale, alla programmazione, controllo e verifica degli interventi socio-assistenziali che la Provincia Regionale realizza in base all’art. 12 della L.R. n. 33/91, secon-do quanto previsto nel presente regolamento.

Il servizio sociale, infine, nell’ambito della propria specifica professiona-lità, esprime parere in ordine ai servizi socio-assistenziali a favore dei ciechi e sordomuti, anche pluriminorati, rieducabili, di cui al punto 1 dell’art. 3 del presente regolamento, che la Provincia Regionale intende realizzare.

Art. 18

PROTOCOLLI DI INTESA

La Provincia Regionale può concordare tramite protocolli di intesa con le istituzioni, le forze sociali e il volontariato operanti sul territorio, interventi finalizzati alla riabilitazione precoce e all’inserimento sociale, scolastico e lavorativo delle categorie assistite.

La Provincia Regionale può attivare strumenti di formazione e di aggior-namento del personale proprio o di altri enti, riguardanti la specificità del-l’handicap, nell’ottica dell’intesa e del coordinamento fra i settori apparte-nenti alla propria struttura organizzativa.

Art. 19

Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alle norme di legge che riguardano la specifica materia.

PAGE  
10

